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“Quad”, dotate di protezioni contro
lo sporco montate nella zona delle
guarnizioni medesime; una disposi-
zione dei componenti volta a facilita-
re gli interventi di manutenzione e ri-
parazione, anche grazie alla presenza
della cabina ribaltabile. 
Entrambe le macchine sono inoltre
equipaggiabili con impianto d’aria
condizionata, installato sul cofano
motore in modo da mantenerne
inalterate le dimensioni e la com-
pattezza.

L’allestimento
Grazie alle caratteristiche costruttive
sopra evidenziate entrambi i modelli
hanno costituito un punto di parten-
za ottimale per gli interventi di condi-
zionamento eseguiti da Scai su valu-
tazioni tecniche di Ma.Ri.Port., resi
necessari dalle particolari condizioni
di lavoro dell’area portuale. 
A illustrarceli nel dettaglio è il presi-
dente dell’azienda, Maurizio Tanzi: “Il
nostro ambiente di lavoro porta al li-
mite come forse nessun altro le possi-
bilità operative delle macchine e la lo-
ro resistenza all’usura. L’atmosfera
marina, la natura delle merci da movi-
mentare e gli spazi operativi sono tali
che nessun modello della normale
produzione di serie potrebbe soprav-
vivere per più di qualche ora in un
contesto di questo tipo. Le minipale,
in particolare, vengono in genere uti-
lizzate a bordo delle navi: una volta
calate nella stiva, accumulano il mate-
riale da scaricare al centro della stessa
per permetterne lo sbarco tramite le

gru presenti in banchina. Un ambien-
te di lavoro difficile, quindi, in primo
luogo per la limitatezza degli spazi di
manovra e la visibilità spesso scarsa
per la presenza di polveri che espon-
gono le macchine al rischio di urti
contro le strutture e conseguenti dan-
ni, e ancor più per la natura dei mate-
riali da movimentare, dagli inerti al
cemento, dalle argille al clinker, dai
mangimi ai fertilizzanti, che oltre a ri-
sultare abrasivi e corrosivi per carpen-
teria e circuiti elettrici sollevano polve-
ri che tendono a infiltrarsi all’interno
delle macchine intasando filtri, con-
dotti di aspirazione e radiatori.
Problematiche che rendono indispen-
sabile l’adozione di una serie di modi-
fiche e accorgimenti per migliorare la
tenuta stagna della macchina, la sua
resistenza all’umidità, alla corrosione
e all’ossidazione, oltre, naturalmente,

la protezione contro gli urti. Dopo
un’attenta analisi dell’offerta di mer-
cato, la nostra scelta è caduta sulle
minipale Gehl SL 4840 e SL 5640,
vuoi per la presenza di una serie di
caratteristiche tecnologiche e costrut-
tive che ben si prestavano al riallesti-
mento, vuoi per la disponibilità offer-
ta dall’importatore italiano Scai, che
ha collaborato con la nostra officina
interna nella progettazione e realizza-
zione degli interventi necessari”. 
Interventi che, come accennato, han-
no riguardato sia la struttura che le
diverse componenti funzionali delle
macchine. “Le modifiche più visibili -
racconta Tanzi - riguardano la strut-
tura esterna della macchina che è
stata irrobustita e protetta con tubo-
lari in acciaio nella parte posteriore
per preservarla dagli urti contro le or-
dinate delle navi durante le manovre.
Sempre allo stesso scopo sono stati
adottati speciali mozzi sporgenti che
proteggono anche i pneumatici e so-
no dotati di fori per consentire il de-
flusso dei materiali che altrimenti
tenderebbero a depositarsi al loro in-
terno. Sempre per quanto riguarda la
carpenteria, abbiamo sostituito alcuni
componenti originali particolarmente
esposti al rischio di corrosione – ad
esempio, il vano batteria – con altri
realizzati in acciaio inossidabile. 
Abbiamo inoltre installato speciali at-
trezzature a becco, realizzate su no-
stro disegno, che utilizziamo per la

�� Speciali mozzi sporgenti, dotati di fori per consentire il deflusso dei materia-
li che altrimenti tenderebbero a depositarsi al loro interno, proteggono la
macchina e i pneumatici 

�� Alcuni esemplari sono equipaggiati con speciali attrezzature a becco utilizza-
te per la pulizia delle ordinate delle navi e saldate permanente alla struttura
della macchina
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pulizia delle ordinate e che, come del
resto anche le stesse benne, sono sal-
date permanentemente alla struttura
della macchina”.
Ancor più importanti sono le modifi-
che apportate ai componenti interni:
“Si tratta della parte più delicata del-
le operazioni di riallestimento - con-
ferma Tanzi - che non può essere af-
frontata, come risulterebbe istintivo,
‘sigillando’ la macchina contro le ag-
gressioni esterne, in quanto comun-
que le polveri riescono a filtrare e, in
mancanza di vie di fuga, tendono a
depositarsi all’interno rischiando di
bloccarla completamente o, peggio,
di innescare fenomeni di combustio-
ne. Se quindi è necessario lasciare il
più possibile aperto il telaio occorre
proteggere i componenti in altro mo-
do. A questo scopo, innanzitutto, i
filtri montati sulle minipale sono del
tipo a ciclone, in modo da protegge-
re adeguatamente il motore. 
Anche i radiatori sono di tipo specia-
le, a nido d’ape; in particolare gli ulti-
mi modelli Gehl montano una versio-
ne migliorata rispetto a quella stan-
dard in alluminio, che si era mostrata
troppo sensibile alla corrosione.
Ulteriori filtri supplementari sono in-
stallati sulla linea di raffreddamento
dell’alternatore (di tipo potenziato,
visto il notevole assorbimento elettri-
co delle macchine), che opera in am-
biente completamente stagno onde
evitarne il blocco. iltri a ciclone sono
montati anche sul circuito dell’aria
condizionata, adottata di serie sulle
nostre macchine; la cabina è inoltre
protetta da guarnizioni supplemen-
tari, in modo da evitare ogni infil-
trazione di polveri e proteggere ade-

guatamente l’operatore”.  
Particolari accorgimenti ha richiesto
anche la circuitazione elettrica ed
elettronica della macchina: “La SL
4840 e la SL 5640 - continua Tanzi -
adottano già nella versione base
un’elettronica ben protetta e poco
sensibile a calore, umidità e vibra-
zioni, il che ci ha permesso di con-
centrarci sulla parte elettrica che è
particolarmente esposta alla corro-
sione. Dove possibile, quindi, abbia-
mo sostituito i contatti di serie con
versioni stagne e argentate, che sot-
to questo profilo offrono le massime
garanzie: non solo contro le aggres-
sioni ambientali, ma anche ai fre-
quenti lavaggi – spesso quasi gior-
nalieri – cui sono sottoposte le no-
stre macchine”. Grazie a questi in-
terventi, le 18 minipale Gehl attual-
mente parte della flotta operante
all’ interno del porto offrono le
massime garanzie in termini di ca-
pacità operativa e durata: “Si è
trattato di una scelta meditata -
conclude Tanzi - nella quale un
grosso peso ha avuto la disponibi-
lità che abbiamo riscontrato da
parte di Scai nella gestione di una

fornitura con esigenze ben diverse
da quelle standard nel movimento
terra. Alle buone caratteristiche di
base delle macchine si è quindi af-
fiancato un supporto tecnico ope-
rativo di ottimo livello, di cui non
possiamo che dirci soddisfatti”. ^
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�� I filtri montati sulle minipale sono
del tipo a ciclone al fine di protegge-
re adeguatamente il motore

��  Le macchine adottano alcuni accor-
gimenti come radiatori speciali a ni-
do d’ape e filtri supplementari sulla
linea di raffreddamento dell’alterna-
tore che opera così in ambiente com-
pletamente stagno

��  Morsetti e contatti elettrici di se-
rie sono stati sostituiti con versioni
stagne e argentate in modo da resi-
stere alle aggressioni ambientali e ai
frequenti lavaggi cui sono sottoposte
le macchine

��  La cabina è protetta da guarnizioni
supplementari per evitare ogni infil-
trazione di polveri e proteggere ade-
guatamente l’operatore




